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CUO\A€II f t DELL' t l R E A L E 

Avanti il primo 
in graduatoria 

Ogni mutilila, verso le 8,20, 
\ i sono delle giovani donne 
e degli uomini che vanno ad 
aspet tare diet ro una porta 
Milla quale sta scr i t to: < Di-
ic t to re> . 

Sono insegnanti. 
Aspet tano pazientemente, 

poi a un t ra t to la por ta si 
apre, il direttore si affaccia 
o dice: 

— Chi è la prima in gra
duator ia? 

— Io, signor direttore. 
— C'è una supplenza per 

lei. 
F" il direttore si ì ivolge olla 

K'gietaria. 
— I . 'accompagni, signori

na... Per *,oi non c'è nulla 
oL'gi — dice a-» li altri allar
gando le braccia. 

Qualche volta non c'è nien
te per nessuno e allora van
ii» via tutt i . 

Questo succede nelle dire-
7Ìoni del Centro. In quelle 
rural i è un 'al t ra faccenda e 
il direttore ha stabilito un 
giorno la set t imana per rìce-
\ c r e i disoccupati. 

Il locale a volte è una s tan
za dove si t rovano due di
rettori, due segretarie e due 
« ustodi che en t rano tut t i i 
momenti , perchè non sanno 
dove stare. Poi car te da per 
n i t to . Car te scrit te a mac 
china, car te geografiche ar-
lotolatc, car te s tampate . Pu
re un mappamondo di t raver
so su u n o scaffale, in cima a 
ima colonna di polvere e di 
jilire car te legate a pacchi. 

Nella stufa c'è la legna che 
affumica ogni cosa. 

Dal le 9 alle 12 l'ingresso, 
nel giorno stabilito, è pieno 
di maestre. 

Pa r l ano di tutto, si raccon-
i ano le cose più diverse, dal 
prezzo dell'olio al freddo, che 
meno male quest 'anno non si 
fa mentire tanto. 

Ci sono pure che non par
l ano e se ne s tanno r incan
tucciate. Per solito sono "quel
le giù in graduator ia . 

Perchè la graduator ia è u n a 
«osa molto importante nella 
Aita dei maestr i di scuola. 

Ecco che cosa succede: a 
maggio i maestri inviano una 
domanda al Provveditore. In
sieme con la domanda ci so
n o i tìtoli d i s tudio e quelli 
di servizio. In base a questi 

con i ragazzi... >. Tu t t e quelle 
che souo giù di graduatoria 
ripetono hi medesima cosa: 
< Se no» facciamo mai scuo
la, come è possibile che si 
salga in graduator ia? Chi ce 
li dà i punti? >. 1] hanno ra
gione tutte... 

Il direttore allargò le 
braccia. 

— Se ne mentono di tutt i i 
colori. E questo è .niente. Si 
figuri... Veda: c'è un Consi
gliere di Stato, qui a Roma, 
che un giorno aveva bisogno 
d 'una domestica. Andò all 'a
genzia, e l 'agenzia gliene 
mandò una di circa 33 anni . 
La prese a mezzo servizio. 
Nel pomeriggio questa don
na arr ivava verso le tre, ri
governava i piatti , lavava la 
biancheria e stira*, a, insomma 
sbrigava tut te le faccende 
della casa. Duran te quelle 
ore capi tava che la bambina 
del Consigliere facesse i com
piti. Un giorno, per caso, la 
donna di servizio but tò uno 
sguardo sul quaderno della 
bambina e disse: 

«"Guardi , siguoiimi, ha 
sbagliato. 

< K in un at t imo indicò le 
operazioni necessarie. Cosi 
succede gli altri giorni, fin
ché il Consigliere di Stato 
lo \ enne a sapere. Chiamò la 
donna : 

< "Ho saputo che aiuti la 
bambina. Hai s tudiato?". 

e "Sì, signore". 
< "Che classe hai fatto?". 
< "Sono maestra elemen

tare". 
< "Maestra? Ma come inai?". 
e E venne a sapere che era 

una vedova, che aveva quat
tro figli e che solo raramente 
otteneva delle supplenze, che 
certo non bastavano. Così fa
ceva quel mezzo servìzio, la 
inaliiiia quando poteva avere 
una supplenza l 'andava a fa
re, tornava, si recava a casa 
del Consigliere di Stato, la 
sera correggeva i compiti , e 
l 'indomani ricominciava da 
capo. Quando non aveva sup
plenze, quasi sempre, andava 
a lawtrc nelle case >. 
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Discutiamo della C1SL 
Che cosa fa questo sindacato fuori e dentro ìa fabbrica - Ha una politica salariale o una politica 
padronale? - Botta e risposta con Vattivista delle ACLI - Aiuti americani e teorie di Pastore 

MILANO — La stagione Uri 
VA eletta Siala si è iiuuiRur.it.i 
Ieri sera eon la « Norma » 
ili Hclllni, protagonisti Maria 
Meneghini C.tllns (nella foto) 
e Mario Ilei Monaco, diret
tore Antonino Volto. Allo 
spettacolo assisteva il r e 
sidente della Repubblica 

IX 
GIOVANNI SERIO - .!.,•-

V.WIO COItclllSO il Ihììlio otturo 
dialogo affermando clic, .ti di 
sopra delle divergen \- di carat
teri* ideologico ed ambe politico, 
è possibile ricercare i na linea 
comune per coordin.irc Fa/ione 
contro le ingiustizie r.J'i fabbri
ca. Credo che per iioiate que
sta linea bisogna « alfrontatsi » 
circa /.i condotta che homo, nel-
IA fabbrica e fuori, i sindacati. 
Credo che fino ad << i >u>suna 
di zoi, in particolari tu Fri-
gerio e anche tu Occhieppo, ha 
lesinato aitiebe id .micchi, 
spesso gratuiti, ali i CO//, ed 
all'ariane del sindacato unita
rio nella fabbrica. \on sari.ni-
mo sinceri se ora no>i tiia^imo 
(nari, a nostra tolta, : tot pi che 
abbiamo dovuto ingoi.ve spes
se io!te per le azwi. condotte, 
e per quelle non condotte, dalla 
CISl. e dalla UIL. Id io non 
faccio complimenti; ,o%lio dite 
pane al pane e sen: i su}fermar
mi ueppute sul l'ilio d'origine, e 
cioè che queste or^tui/razionì 
nascendo hanno :nddnilito il 

li onte operato perché l'hanno 
dmso. D'altronde è quello che 
si ripromettevano. 

LUIGI FRIGERIO — Ma 
questo è un giudizio gratuito. 

PIETRO ACUTO — Caio 
Fiigerio, lascia parlare Serio. 

LUIGI FRIGERIO — /."* giu
sto. Continua Serio, ribatterò 

GIOVANNI SERIO — Dice
vo che non voglio fare il pro
cesso alle intenzioni. \'oglìo 
limitarmi all'esame dei fatti. Cd 
i fatti stanno a testimoniare che 
da quando sono sorte la CISL 
e la UIL il padrone ha tirato un 
sospiro di sollievo e ne ha trat
to profitto. Perché? Non occor
re certo domandarlo al padrone. 
Il perchè lo sappiamo tutti e 
l'hanno detto subito i fondatori 
zeri e finti quando invece di 
parlare di un'uà nelit lolla dei 
lavoratori, affermarono subito 
di essersi messi in contrasto con 
la CGIL. 1 primi risultati tan
gibili sono slati l'aumento di 
prepotenza dei padroni, le pri
me notazioni dei contratti, le 
prime aperte illegalità, i pi imi 
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INTERVISTA C O N LO SCRITTORE SOVIETICO 

Simonov parla dei suoi incontri 
con la letteratura e la pittura italiane 

Bisogna conoscersi per meglio operare: questo l'augurio e la convinzione di Simonov circa i rap
porti tra scrittori di diversi paesi - L'azione comune contro la letteratura gialla e fumettistica 

Conoscersi per meglio ope 
ra re . potrebbe essere questo 
il titolo del l ' intervis ta che 
Kostant in Simonov ci ha 
concesso pr ima di lasciare 
Roma. Appena pochi giorni 
pr ima lo avevamo incontrato 
in casa di Leonida Repaci 
circondato da scri t tori e c r i t i 
ci, due giorni dopo alla Casa 
Editrice Einaudi dove Levi 
presentava il suo u l t imo l i 
bro, l ' indomani in compagnia ,.„T /.nmmiKinnn fn 1, » M «™. 1'inaomani in com 

. ! ! ! ! ! . „ - ? r " R r a ">d i Rena to Gut tuso. La pr ima dilatoria. 
Quest 'anno, per esempio, a 

Roma vi sono state c inque
mila domande e ciò vuol d i re 
«•he esistono cinquemila mae
stri disoccupati , solamente in 
Jlomn e provincia. 

Poi il Provveditore fa s tam
pare . in un l ibro grosso come 
l 'elenco telefonico della « T e -
ri 5, i nomi di questi maestr i 
in ordine di graduatoria.^ 

Il primo numero quest 'an
no è il 104, l 'ultimo è il 5621. 

Questi disoccupati vengono 
destinati ai vari direttori , se
condo una cer ta scelta. Così 
un diret tore che ha in media 
100 maestri effettivi ha anche 
una riserva di oltre 500 disoc
cupat i che vanno sul famoso 
l ibro. 

Se i cento maestri in ser-
•\ izio si ammalassero tutt i nel 
mede-imo giorno, il diret tore 
li farcblx* sostituire dai p r i 
mi cento della riserva. In 
questo modo ne r imarrebbero 
400. Se si ammalassero anche 
i cento della r i ser ra manda t i 
in supplenza, dopo il secon-
<lo r impiazzo ne r imarrebbe
ro 500. 

All 'ultimo della g radua to
ria, dunque , non r imane che 
:»pcrarc in un'epidemia. 

Andai un giorno a t rovare 
un diret tore. 

C'era alla sua poria la so
lita fila, rome quella che g e 
ttiamo al l 'entrata dei cant ier i . 

h ratio donne di tutte le e tà . 
Madri di famiglia, giovinette, 
pall ide, b rune , bionde. 

Si apr iva la por ta ed una 
ne usciva un 'a l t ra vi en t rava . 

l'na mi pareva clic facesse 
fatica a camminare , come se 
l 'avessero s tordi ta . Eppure la 
. n o v o vista pochi minuti p r i 
ma. tut ta diversa. Ne u*=cì 
un 'a l t ra , si asciugò gli occhi 
in fretta e -cappò a capo 
«bino. 

— Clic co^a succede là den
tro? — mi domandai . 

Poi toccò il mio turno. 
Chic-i <hc cosa facessero 

tut te quelle persone, e il di
ret tore mi r i-po-e: 

— Vendono a chiedere le 
.<upp!onze. 

— IL <cu-i. non ilieìe può 
«Lire' 

— Magari. 
— \ e ho"** i-te «Ine t h e 

pian a rcano . 
— F.h. lo «o. Una viene pcr-

< he « I c e pagare la pigione 
e non *a come fare, allora 
« hiede qualche supplenza.-
l ' n ' a l t r a ha ot to anni di di 
pronta e dice che è costret ta 
a chiedere i «oìdi a] fratello 
più piccolo per farsi un paio 
«li cal#c._ Un'al t ra ha il p& 
«Ire disoccupato con cinque 
fratelli piccoli e dice che non 
le r imane «e non but tars i nel 
Tevere... E io che cosa pos«o 
faro? Un'altra™ «cnta ques ta : 
a 29 anni non ha mai fatto 
un giorno di supplenza e di
ce : ' Diret tore, mi dia a l m e 
no la «oddisfazìone per nna 
volta di mettermi a conta t to 

domanda della nostra in t e rv i 
s ta n o n può essere quindi a l 
tra. Quali sono le impressio
n i che S imonov ha r ipor ta to 
da questo breve m a intenso e 
dire t to contat to con la c u l 
tura i ta l iana? 

Simonov r icorda per p r i 
mo il dibat t i to cui ha assisti
to presso Einaudi . Questa for
ma di contat to t ra uno sc r i t 
tore e il pubblico — ci dice — 
è stata per me una novità . 
Da noi eli incontr i t r a scr i t 
tori e pubblico sono molto 

sicurando a mia volta che a n 
che noi siamo animati da un 
eguale e reciproco desiderio. 
Di part icolare importanza, 
t ra le quest ioni sollevate in 
casa di Repaci, mi è sembra 
ta la proposta r ivol ta ad o t 
tenere che gli scri t tori si r e 
chino in a l t r i paesi in occa
sione della t raduzione e p u b 
blicazione, in quegli stessi 
paesi, delle loro opere . Con
cordo p ienamente con le os 
servazioni a questo proposito 
di .Moravia, così come con
cordo con Moravia q u a n 
do egli sottolinea la es i 
genza di una reciproca cor
rispondenza di scri t tori a t -
t r a \ e r s o la s tampa . Come r e 
dat tore di una rivista sovie
tica sarei ben lieto di p u b 
blicare let tere di scrittori 
i taliani coi loro giudizi e opi 
nioni sui nostri l ibri , e l e t te 
re di informazione sulla vi ta 
cul tura le i ta l iana dedicate ai 
lettori russi : così anche da 
par te nostra su riviste i tal ia-

merciale. P u r tu t tavia acca
de di sbagliare. Potreste chie
der mi: che hanno a vedere 
queste considerazioni con le 
impressioni che ho r iportato 
in Italia, ma credo un lega
me ci sia. L ' incontro con 
scrittori, critici, art ist i i tal ia
ni mi ha spinto a r ipensare a 
questo problema. Certo, ci so
no in ogni paese situazioni, 
interessi diversi , ma il pro
blema ha un contenuto co
mune e la sua soluzione giu
sta può essere aiutata dal fat
to che l 'opera di uno scri t to
re sia discussa dai suoi col
leghi di al t r i paesi . 

Chiediamo a Simonov se 
può con un esempio concre
to chiar i re il suo concetto. 

— Ecco — risponde — è 
stato da poco t radot to e pub 
blicato in Unione Sovietica 
Crisfo s'è fermato ad Eboli 
di i,evi. Un mese dopo aver 
lo letto ho incontrato a Mo
sca l 'autore. Levi a sua volta 
aveva letto il mio libro I 

Lo scrittore sovietico Simonov a colloquio con Carlo Levi e Alberto Moravia 

cose, ma di chi ch.ede loro 
di espr imere la complessità, 
la profondità della \ i t a . di 
preoccuparsi del « che dipin
gere >• allo stes>o modo del 
« come dipingere ». 

Ripeto, par lo da dilettante. 
Ma passeggiando por le s t ra 
de di Napoli mi chiedevo che 
cosa avrei fat to se fossi stato 
pittore. Avrei cercato di d i 
pingere una serir> di quadr i 
dando ad essi il titolo di una 
determinata sL'ada ed avrei 
preso a soggetto di quei qua 
dr i dieci o quindici porte di 
quella s t rada e la vi ta dietro 
quelle porte. Ho visto invece 
alla Quadr iennale anche q u a 
dri di pittori napoletani , ma 
invano ho cercato in essi una 
di quelle porte ed il mondo 
che vi è dietro. Penso, inve 
ce che queste por te ci siano 
e s a n o aperte ne l cinema e 
nella let teratura i taliana. Ne 
ho par la to con Gut tuso . Ri 
cordavo quanto diceva Maja-
kovski. quando affermava che 
il poeta in quanto poeta, n e l 
la sua poesia cioè, non ha 
limiti alla sua creazione, può 
essere epico o lirico, filosofo 
o propagandista, può aprire 
porte sul l 'avvenire o può por 
re al centro della sua poesia 
questo determinalo concreto 
problema di oggi. Mnjakovski 
riteneva che tut to e ra possi
bile essere al poeta nella sua 
poesia, d rammaturgo , politi 

f requenti . Non però all 'uscita 
o alla presentazione di un 
l ibro. Ne ho pa r l a to a l u n 
go anche con Muscetta e so 
no convinto che iniziative di 
questo tipo sarebbero utili 
anche nel nos t ro Paese , sono 
non soltanto piacevoli ma 
is t rut t ive. Mi ha colpito a n 
che la si .npatia con cui Levi 
ha pa r la to del l 'URSS 

ne. In questo caso — aggiun
ge Si meno v — potrebbe e s 
sere a volte necessario in i 
ziare questa opera di kifor 

giorni e le notti. Poi ho in
contra to di nuovo Levi a Ro
ma. Il nos t ro è s ta to qumd; 
un incontro ben concreto, n u -

co. critico, propagandista. E' 
questo sentimento di pienez
za. di partecipazione, di im
pegno, quello che non ho t ro 
vato nella pi t tura esposta al
la Quadriennale; e dico ciò 
ora non più come un dilet
tante nelle cose della pi t tu
ra, ma come poeta. 

Due domande ancora: 
— Leui, in un' intervista 

concessa al « Contcniporu-
«eo ». ha detto di avere tro
vato problemi di contenuti e 
di forma nella vita cultura
le e artistica sovietica che 
sono comuni con quelli che 
si pongono in Italia. E' d'ac
cordo Simonov? 

— D'accordo, ri tengo però 
necessario che di ivolta in vol
ta si esamini in che direzio
ne ci si muove. Possiamo par 
tire da uno stesso punto e 
via via divergere, oppure da 
s t rade diverse muoverci ver
so un punto comune. La di 
scussione quindi va condotta 
opera per opera, libro per l i 
bro, questione per questione 
e la valutazione deve essere 
di volta in volta concreta. 

— Può dirci Simonov qua
li sono le sue impressioni di 
insieme sull'Italia? 

— No. Devo recarmi in T o 
scana, poi a Venezia. Di 11 
ri tornerò In Unione Sovietica 
C(] allora scriverò su di esse 
un articolo. 

NINO SANSONE 

licenziamenti discriminatori. C'è 
di piti; lo slogan della CISL, 
quando è sorta era questo; la 
CGIL è asservita ai comunisti, 
noi logliamo essere liberi da 
pattiti e ci definiamo sindacato 
libeio. In effetti, l'ban capito 
anche t ciechi, il sindacato na-
ÌCCIA nella cuccia dei clericali, 
non solo, ma la cuccia era così 
nota e stretta che neppure i so-
cialdcmoaattci, pur osatilo abi
tuali oimai a due le giaculatorie 
con i d.c, hanno i obito starci 
ed hanno fondato a loro tolta 
la UIL. 

LUIGI FRIGERIO — Ma 
quote sono vecchie polemiche 
del passato! Perché non porti gli 
esempi in cui la CISL lotta in 
difesa (hi laboratori, ambe in 
quelle fabbriche dove ha la 
maggioranza nella Commissione 
Interna? Perché, non parli delle 
lotte di questi giorni, quella 
per esempio combattuta alla 
Fianco 'l'osi di Legnano per la 
indennità di wtin.iP In fondo 
poiché i oi stessi dite che sono 
i fatti a contare, dovieste badare 
di più ii quello che noi facciamo 
in f.tblnita e non a quello che 
dicono t nostii dirigenti i quali 
deadono su tioppc cose stando
si ne lontani dalla fabbiica. 

GIOVANNI SERIO — Mi 
piace che tu mi citi questi fat
ti sentendoli attamente onore
voli; ma mi passato, e ancora 
oggi, contano purtroppo ancora 
troppo quelli che stanno al ver
tice del sindacato. Hanno o non 
hanno incoraggiato sempre la 
lotta contro la CGIL nella fab
brica ? Per un lungo periodo si 
sono addirittura dimenticati che 
esisteva il padrone. In questo 
clima sono state preparate ed at
tuate, spesse volte artatamente 
anticipate dal padrone, le eie-
rioni di commissioni interne, in 
ideale e pratica colleganza con 
la campagna discriminatoria di 
Scriba, quando indicava come 
pencolo numero mio per la Re
pubblica i comunisti ed i socia
listi. Come spieghi il fatto che 
tulli i giornali dei padroni vi 
facevano la propaganda ? An
cora: come spieghi l'aiuto, la 
simpatia che il padrone vi ha 
sempre dimostrato, e talvolta in 
modo tanto sfacciato, che avete 
dovuto dichiarare che era trop 
pò, persino sul * Popolo »? An
cora: come spieghi che al vostro 
fianco a fare- propaganda per 
voi e centro di noi si sia scine 
rata così * fraternamente » la 
lubrica genìa di «• Pace e li
bertà » e ' Pace e lavoro », cioè 
la feccia peggiore, come voi 
stessi, più tardi, siete stati co
stretti a qualificarla sul * Popolo 
Lombardo »f /; non voglio ci
tare esempi che tocchino per 
sone in particolare, perché sa
remmo costretti a scendere ad 
una polemica più violenta. 

PIETRO ACUTO — lo ere 
do invece che valga ancora la 
pena di insistere per ricordare 
che cos'è a-venuto al tempo 
delle famose elezioni interne di 
quelle fabbriche dove la CISL 
riuscì ad avere delle afferma
zioni a scapito della CGIL. Ba
sca riprendere i giornali e gli 
articoli d'allora. Le dichiarazioni 
degli uomini della Confindu-
stna e del padronato, gli osan
na dei fogli missini e monarchi
ci, i quali, per facilitarvi il com

pito, ritirarono quasi dovunque 
le proprie liste; alta Fiat Val
letta, per dare l'esempio, la 
CISNAL ritirò addirittura la sua 
lista per farla entrare nell'unico 
calderone cislino, anzi, in quello 
che venne definito il blocco an-
ticomr'iista. 

Fu appunto in seguito a que
ste elezioni Fiat che Sceiba, dai 
microfoni statunitensi chiese ai 
padroni d'oltreatlantico il ben 
servito per la lotta politica so
stenuta nelle fabbriche a fìamo 
dei padroni e contro i lavora
tori. Forse nessttn'altra cosa co
me tutto quel clamore po
litico, riuscì ad aprire gli occhi 
anche a quelli che metano sem
pre affermato che il mostro era 
un sindacato libero, apolitico, 
indipendente. 

Il fatto che il padronato ed 
ì suoi giornali decantassero le 
vostre littorie come loro litto
rie, non ti pare Frtgcrio che 
tagli la testa al toro ? 

LUIGI ERIGERIO — Non 
mi sarebbe difficile una ritor
sione polemica, ricordando ad 
esempio che io sono delle ACLI 

I/on. Giulio l'astore 

e non della CISL; ma preferi
sco cercare di spiegare ed an
che di riconoscere quello che 
confermano i fatti. Certo che i 
sindacati nati da diverse con
cezioni, e ciascuno sostenuto da 
diverse parti politiche, non pos
sono non venire in contrasto. 
Ed è altrettanto chiaro che que
sti contrasti vengono sfruttati 
dalla controparte, che ha inte
resse ad inserirsi nelle fratture 
che si possono creare tra un 
sindacato e l'altro. Ma quello 
che oggi mi pare più impor
tante non è fare la storia di 
questo o quel sindacalo, m- piut
tosto considerare come questi 
sindacati assolvano alla loro fun
zione precipua e cioè quella di 
difendere i lavoratori. 

PIERINO RIVOLTA — V 
appunto qui che non ci siamo 
Quando la CISL organizza nel
la fabbrica e fuori la lotta con
tro di noi, prendendo tutti quei 
pretesti che sono sempre qne'li 
del padrone, o quando, in una 
lotta ingaggiata si ritira e scen
de alle trattative separate; quan-
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dì colore della pelle 

mazione dell 'a-b-e. Ma sareb- tr i to dal ia reciproca cono-
be utile, niente di peggio che 
fingere di sapere ciò che non 
j i s a . 

— E In » tavolo rotonda ».? 
— Ne abbiamo par la to , n a 

tu ra lmente . A questo p ropo-
Insieme con quel lo di Levi!si to ecco una mia opinione. 

il nome che più r i to rna nel le 
parole di Simonov è quel lo 
di Moravia. « Nuovo Mondo ». 
la rivista ,-ovietica della o u a -

Come scrittori s iamo profon
damente interessati all 'after 
inazione di u n a le t tera tura 
\ e r a . autentica, contro ogni 

.Ircai/c in America che un 
giovane nc^ro ocn£a lincia
to perchè ha amilo un mo
to ili ammirazione al pas-
raQgto di una donna bian
ca; accade che i suoi annaf
fiai pensano per due notte 
ascolti da una giurìa che 
ftrizsa Ificcliitt. e <ii lancino 
fotografare in una squalli
da pota di trionfatori, con 
ili occhi forchiti fi per un 
*atlun piacere di rnperinn-

, la; accade (Ite una coniu
go di misura più preciso alt ,,ità cattolica respinga un 
fini di uria migliore valuta- sacerdote perchè «• m 
zione delia propria opera e.i 
anche, per meglio operarci 
ne'.le scelte che la nostra a : - | 
t ività di scrittori ci imp'xiei 
di compiere. 

Nel 

scenza dei nostri l ibri e de 
nostri paesi. Ecco un modo 
che permet te di avere un m e -

icgro; 
accade che un fiooernalore 

linsimi* dobbiamo sentirci 
responsabili, e ciò anche per 
quel che aooiene in casa no
stra. Nella patria del dirit
to. in quella dove sì dovreb
be essere più 'allenti allo 
spirito delle leffgi, da noi 
ancora si combat le perchè 
un uomo non debba esner 
conlretlo a dimostrare la sua 
innocenza di fronte a un tri
bunale che lo ha convenzio
nalmente definìlo colpevole 
prima di ascoltarlo. Ce re 
*ponsabilità anche in noi, se 
non abbiamo lottato a suffi
cienza contro i marescialli 
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aiinui'fi im.i partita di cal-\ ed i commissari clic cstor-
tio perche nella squadra dei) cono le confessioni a sunti 
vimitori vi r un nesro; a<-\ di randellate. 
cade, ed e accaduto ieri, che 

le Simonov è reda t tore , ha pseudo le t tera tura , di t ipo Simonov non* poteva mrnea - 5 

aia pubblicato qua t t ro dei fumettistico, giallo. Ecco un r e ^^ v ; . . £,, Qaadr t en -
Racconti romani di Moravia 
che presto ved ranno la luce 
in volume anche in edizione 
ru?s». Perscna lmcnte — dice 
Simonov — z racconti che 
abbiamo già pubblicato mi 
seno molto piaciuti , ma ho 
appre.-o che anche i lettori 
sovietici ne danno un giudi
zio favorevo.e. Sono stato 
par t icolarmente lieto, quindi , 
di incontrarmi u Roma con 
il loro autore. Ho rivisto poi 
Mora\ n in c a ; a ni Repaci . 
Ho avuto l ' impressione che 
tutti coloro che hanno p a r 
tecipato a quel l ' inccntro a v e s 
sero un gran desiderio di 
giungere ad un pr imo grado 
a lmeno di organizzazione di 
questo tipo di contat to t ra 
scrit tori di diversi paesi. Ero 
solo, in quella r iunione, a 
rappresentare gli scri t tori so
vietici, ma posso d i re di ave 
re par la to a nome di tut t i , a s -

problema comune agli s c r i i - i n a j e 
tori di tut to il mondo. C'è ' n „ „ r - , A -, - J - - •> 
un 'a l t ra quest ione, penso, che! ~ 8™ *'* * " ? J ? , , U d ! C , 0 ? 

meri terebbe di essere e s a m i - | - - N ° " » n ° Particolar.-r.en-
na ta . Spesso noi p u b b l i c h e - tC- «>«-Pe-«nte. ma amo la, 
mo libri di nessun valore, 
spes-o r i teniamo buoni l.bri 

un neuro. ancora un neiro. 
sia arso vino nella propria 
automobile. Tutto ciò acca
de tolto i nostri occhi di 

Giorni or sono ero con il* 

< orfiia patriottica >, questi 
uomini decisero di compie-
re anche loro un bravo ge
nio anlinippunu o, e se ne 
andarono ,i bruciar vivo 
nella sua casa un vecchio 
contadino giapponese, il qua
le aveva avuto il gran torto 
di scavare un pozzo per 
l'acqua nella sabbia pietro
sa (he di era stata vendu
ta con una truffa. 

(JIKI di" cvlpi\(c. i do
vrebbe spinsere alla rifles
sione, in una storia del ge
nere. è la Mia vratuita mal
vagità, la sua furia bestiale. 
h proprio le circostanze ed 
ti pretesto e politici > della 
vicenda, la di<torsiane che 
nella mente di quegli uomi
ni oiolenti nascena per ef
fetto di una guerra che pu

titi bhlìco di una sala cme-i re si proponeva rome siti

lo nelle scene da quel Cro
giuolo che tuttora, a Roma, 
attira folte straordinarie di 
pubblico. Ma forse c'è un 
dramma ancora da scrivere: 
il dramma di quell'avvocato 
Bloch, che si battè con tut
te le armi, con la fede nel
la legge, con l'appello alla 
solidarietà, e con il persona
le sacrificio, fino a giunge
re anche lui ad una morte 
che è quasi un n'imbolo. Ci 
sarà permesso di considera
re questo uomo come uno dei 
martiri oscuri di una balta-
glia che ogni giorno si di
mostra più necessaria? Ce 
da scrivere il dramma del
l'intellettuale americano ed 
europeo che. di fronte ad 
una ondata crescente di in
tolleranza. <i dovrebbe ve
der costretto dalla propria 

che .-cno catt ivi . Sono er ror i 
possibili. In Unione Sovietica. 
ad esempio, non abbiamo n e l 
le nostre at t ivi tà editorial i 
scopi di profitto economico. 
nemmeno però vogliamo e s 
sere economicamente passivi. 
Abbiamo una nos t ra casa ed i 
tr ice con un d i re t tore ed un 
collegio di direzione di circa 
t renta scri t tori , che noi s t e s 
si eleggiamo e che decidono 
circa i l ibri d a pubblicare. 
C'è dunque una responsabil i tà 
collettiva, le decisioni non 

(bissimi siorni. Ma quale; 
pi t tura . Sono stato alla Qua- j rccrnde*cen/,i endemica ha. 
ar ienna le due volte. Mi e pia-1 dunque, questa rivoltante 
ciuta la varietà delle opere.I malattia del razzismo, ne i\ 
Molte sono veramente belle., mornali han da registrarci 
accanto però ne ho visto al- ( f,gni giorno questi parlanti e 
t re che nem mi sono piaciu- <picta(l fMti di cronaca' 
te affatto, ma' il mio è sol- .Tutti noi. chiunque noi 
t an to un parere personale e | , ,- , i m o . r / # r abbiamo per pa-
di un non competente. j tTÌa // cnmune simbolo de-

Sor.o stato a Napoli. ag-| mocralico. noi ci sentiamo 

sente civile, nel giro di po.\ lo sospeso per un film ame-
matografìca. a tenere il fia-'\ sta. non faceva che rendere coscienza a prendere la /;<.ri-

giunge Simonov. Un giorno | 
è poco, m a ad ogni passo mi 
sembrava di vedere spet taco
li degni d i ispirare un pi t to
re ed al lora la Quadriennale .! 
che avevo visitato la vigilia.) 
mi è apparsa come lontana. 

tocchi, e in certa guisa com
promessi s. scrioena in al
tro secolo Victor Hugo, pro
testando con le lacrime agli 
occhi per l'assassinio che 
l'America stava commetten-

sono prese n é sulla base di s taccata dalla vi ta . Non dico do allora: il linciaggio lega-
una valutazione soggettiva, questo dal punto di vista di le "i John Broron, difenso-
individuale, né di valuiazio- chi chiede ai pittori di r i- re dei negri del Sud. 
ni di ordine meramen te com- produrre fotograficamente l e ' 7"nf/i noi, europei * cioi-

ricano. di quelli fatti da un 
maestro del brioìdo. Tutta
via mi sembrava che il bri
vido non fosse nelle imma-
sini. non in quel che si 
•tedeva sullo schermo, bensì 
nell'antefatto, in quel che si 
narrava per bocca dei per
sonaggi. Vi era un delitto da 
scoprire, e gli assassini lo\ 
rievocavano con boria na-
rinta: allo scoppio della 
guerra contro il Giappone il 
caporione di uno sperduto 
territorio del deserto ame
ricano era andato ad arruo
larsi. Respinto dalla Com
missione di leva aveva pas
sato la notte a bere con ì 
suoi scagnozzi. All'alba, per 
concludere degnamente la 

più repugnante la tragica 
storia. Coni era per un vec
chio film americano. quel
l'Odio implacabile che Iral-
t.ma dell'odio razziale verso 
sii ebrei americani. 

Noi ri siam battuti contro 
i)tic*tc barbarie. Abbiamo le
vato la nostra voce, fin dove 
poteva giungere, a condan
nare quel cinico atto di 
razzismo (e di anticomuni
smo insieme, che è poi un 
aspetto dello stesso proble
ma) che fu l'amassimo de; 
Rosenberg. Xoi abbiamo 
amato quelle due figure, e 
ci siamo commossi al loro 
dramma, quale è adombra

mi, il pennello, e quanti al
tri strumenti egli sappia 
u*are. onde unire la sua vo
ce a quella degli altri, in un 
coro che sia polente, ma pri
vo di stonature. L'altra via 
è quella di fare al modo del 
dottor Pangloss, il qua
le sapientemente dimostrava 
come la rada di Lisbona fos
se stata creata apposta per 
annegarvi gli anabattisti E 
ni dirà dunque che gli al
beri non fatti apposta per 
impiccarvi i negri, e le car-
'•rrj tono state studiate ap
positamente per essere riem
pite di poveracci, colpevoli 
o innocenti che siano, e mai. 
s'intende, di figli di mini
stri. 

chiaretti 

do nelle elezioni di commissione 
interna si serve degli appoggi pa
dronali e si lascia affiancare di 
« Pace e libertà » o « Pace e la
voro », allora come si può an
cora parlare di interessi operai? 
Questa è la situazione che chi 
è in fabbrica conosce e non è 
facile chiarirla neppure per noi, 
che vogliamo sinceramente supe
rarla e convincere gli operai a 
cercare sempre l'unità con to;, 
certi come siamo che è l'unica 
via possibile per vincere ogni 
battaglia salariale e politica. 

LUIGI FRIGERIO — Am
mettiamo pure che questo stato 
d'animo si sia creato; ma abbia
mo tutti già citato esempi dai 
quali l'unità nella lotta è emersa 
e dove CISL e CGIL non hanno 
avuto altro stimolo se non quel
lo di difendere i lavoratori nel
la fabbrica. 

GIOVANNI SERIO — Ca
lo, sono cose che noi stessi ab
biamo già citato nel corso dii 
nostri dialoghi, t confermano la 
nostra analisi, e, cioè, che di
venta ogni giorno più difficile, 
per i dirigenti della CISL, co
stringere ì lavoratori ad una po
litica contraria ai toro interes
si. C'era lo slogan inventato da 
qualche testa calda che diceva 
ai lavoratori, per convincerli a 
votare CISL: provate per un 
anno. Qualcuno ci ha prosato, 
ma il risultato ottenuto l'ha con
vìnto a mutare subito strada. 

E' dall'impaccio anticomunista 
che la CISL deve uscire. Perché 
l'on. Pastore non può, dietro tale 
maschera, nascondere le merci di 
contrabbando sindacale quali so
no le trattative separate col mo
nopolio, e si deve anche rendere 
conto che per iniziare le giu
ste battaglie per migliorare le 
condizioni salariali non c'è da 
chiedere permessi, ma soltanto 
da giudicare sulla stregua dei 
profitti capitalisti controllali e 
le condizioni dell'operaio, pro
prio come abbiamo fatto noi 
all'inizio della nostra inchiesta. 

RENZO SABBIA — Vedo 
che della UIL diciamo ben poco. 

GIOVANNI SERIO — Pone 
perché la UIL non ha un suo 
volto e neppure tanti aderenti 
da contare molto nella fabbrica. 
D'altro canto, si leggeva in que
sti giorni sul * Lavoro itatimo » 
che, per ribattere alle ACLI le 
quali chiedevano alla UIL di 
scomparire nella CISL perché 
inutile, i dirigenti della UIL si 
affrettavano a rispondere che il 
loro sindacato aveva contribui
to e contribuiva ad indebolire 
la CGIL* cioè a condurre la 
lotta anticomunista nelle fabbri
che. Un sindacato che dichiara 
di reggersi su questo principio 
è già morto anche se sulla carta 
esiste ancora. 

PIERINO RIVOLTA — Do
po aver discusso sulla CGIL, 
sulla UIL e sulla CISL, la que
stione dei rapporti tra sinda
cati si potrebbe considerare chiu
sa. Senonché occorre sprecare al
meno due parole per quella spe
cie di organizzazione nostalgica 
nella fabbrica che si chiama 
CISNAL. Qui non si tratta ptù 
di questione sindacale o di orgi-
nizzazione operaia. Gli operai 
sono troppo seri ed odiano trop
po il fascismo per non aborrire 
certi aborti. Anzi, debbo citare 
un fatto accaduto in queste ulti
me settimane e che conferma 
su quali tipi dì attivisti fondi 
le sue speranze la CISXAL. 
Queste sicure indicazioni si ri
cavano daWelenco di nomi in
viato alla direzione della Ma
gneti Marcili di Sesto nel tenta
tivo di invalidare le elezioni 
proprio perchè i lavoratori ncn 
avevano voluto liste CISNAL. 
Ebbene, tra quegli undici o do
dici nomi, nove erano nomi dì 
guardie. Se la stessa protesta 
fosse stata avanzata alla Fia:. 
quei nove tieni sarebbero stati 
magari di ex colonnelli, o ex 
consoli; ma sempre e solo «i quel 
settore ben definito si aderisce 
illa CISNAL. Il problema 
quindi non è sindacale ed ose
rei dire neppure politico. 
ma semplicemente squadrìstico. 
Squadristico perché man mano 
che i lazoratori della CISL o 
della UIL nella fabbrica sono 
costretti dalla realtà delle cose 
a schierarsi dalla parte degli in
teressi operai e ad sbbaiaonare 
le difese del padrone, questi sì 
riduce a puntare tutte le sue 
carte sulla CISNAL. E? Pxhi-
ma riserva dietro la qxaU il pa
drone tenta di coprire la SHA 
azione anti-operaia. Una brutta 
maschera, e che, per di più, non 
è destinata a durare » Lvr.*o. 

DAVIDE LAJOLO 

Le precedenti cimiate sono ao 
parse nei numeri 329. 331. C32. 
323. 334. 335. 338. 333. 

Il Contemporaneo 
Il n O di II Contemporaneo. 

:r. vendita da oggi in tutte 1* 
edicole, pubblica i tre articola 
dei vincitori del concorso La con-
dtrfote operaio in Italia: espe-
rtence di relazioni umane; * La 
crcaz.-onc di un capo > di Mann 
Renna; « Vademecum di cellu
loide » di Aris Accorsero; « Li
matore di piombo » di Oteìlo 
Pacifico, e inoltre: il secondo ar
ticolo di Antonello Trorabadon 
sulla VII Quadri*r.r.ate d'arte; 
un articolo di Lucio Lombardo 
Radice I comunisti e a latino, e 
scritti di Gerardo Guerrieri, Le
lio Basso. Fabrizio Onofri, Pao
lo Chiarir.!. Giancarlo Croce, En-
ro Mu;n, Luigi Chiarini, Con
cetto Marchesi. Fedele D'Amico, 
Carlo Salinari. Dario Puccini. 
Mario La Cava. 
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